Il Pianeta Fragile
a cura di  Marina Conti

“Il paradiso è sotto i nostri piedi”, scriveva nell’Ottocento il filosofo Henry David Thoreau. Sembra ancora miracolosamente qui e oggi, guardando una delle foto di “Il pianeta fragile”, la mostra di National Geographic Italia che si terrà nel foyer dell'Auditorium di Roma dal 10 al 21 maggio. Un giardino di delicati coralli nelle acque languide, come in un quadro impressionista di Monet, di Kimbe Bay, in Papua Nuova Guinea: due pescatori, padre e figlio, navigano su una canoa a bilanciere sulle acque di cristallo di un regno corallino che a differenza di tanti altri nel mondo pullula ancora di vita, per via della posizione isolata e perché è protetto e controllato. “Un mondo ancora più alieno dei confini dello spazio”, secondo il fotografo autore dello scatto David Doubilet. Ma a differenza dello spazio questo universo vive e respira, ospita galassie di pesci e formazioni coralline spettacolari. “Sono ottimista: un giorno la Terra servirà a concimare un pianeta lontano”, commenta Altan in una delle sue brucianti vignette.  La bellezza e l’armonia naturale del nostro pianeta sono beni fragili. Irripetibili.  Sempre più a rischio per le ferite inflitte in nome dell’interesse economico. La sfida ambientale che viviamo, e le sue radici umane, ci riguardano e ci toccano tutti: “La Terra è ferita, serve una conversione ecologica”, ha ammonito papa Francesco.  La “mission” della Society - Ispirare, illuminare e divulgare, per cambiare il mondo - è evidente nei réportages e nelle fotografie che il magazine pubblica da 129 anni sui cambiamenti del nostro pianeta. La mostra ci conduce in un viaggio ideale, attraverso gli scatti dei maestri dell’obiettivo di National Geographic, sulla fragilità, la sofferenza, la bellezza del mondo, invitando a una riflessione e a un maggiore senso di responsabilità. Perché ci sono questioni sulle quali vale di pena di impegnarsi per motivi etici. La qualità della vita non è cosa di poco conto. 
[bookmark: _GoBack]Tra i fotografi in mostra: Jonas Bendiksen, James P. Blair, Ira Block, Jodi Cobb, Jad Davenport, David Doubilet, Gordon Gahan, Greg Girard, Fritz Hoffmann, Lynn Johnson,, Ed Kashi, Karen Kasmauski, Robb Kendrick, Tim Laman, Frans Lanting, David Liittschwager, Luca Locatelli, Pablo Lopez Luz, Steve McCurry, Michael Melford, Palani Mohan, Paul Nicklen, Carsten Peter, Jim Richardson, Ruben Salgado Escudero, Joel Sartore, John Stanmeyer, George Steinmetz, Mike Theiss, Mark Thiessen, Tyrone Turner, Stefano Unterthiner,  Stephen Wilkes, Michael S. Yamashita, Christian Ziegler.

11 Pianeta Fragile

s Marina Cont

1 s 80 st i, scevevanell Ot sl Henry
DRI Thoea, Smben ks il i O, o s
e o T et e o Nt Geograghic Tl ce s
e o fopr e Awioram i Roma el 104121 g U g
it conl el e e, o n s s
e, KibeBay. i Pap Noows Guies: o s pdr i
01ER00 30U o i s sl 1 oo ol
ko ol prché &gt collo.“Un o s s
o dllo i, tond gl o et Dol
Dbt Ma difen el s gt v vie s e, o
sl i e formasion corlin ol “Soo ki gome.
o s concimae un pncs oG Al s e
s it ignct, L bl armoni e gl s it 000
i ceomomic, L3 s ke e v, 1 o s
Comenione ccolgica” b ot popa s La s’ el
Sty e, e ¢ ol per cambir | mondo. & v
o ipruo el okt e g publc o 129 s
Cumbtaments e o s, L o ondce o a0 e
v st 0t el st N Geograpic, sl
i, soffen, i el dt oo, i’ un oo ¢ 3
e s e e ot Qs dell it ot poco
it ot i st Jonas Bendiksen, James P. B, ra Block,
Jodi Cob,Jad Davenport, David Doubilet, Gordon Gahan, Greg
Girand. Fitz Hoffnamn. Ly Johson. Ed Kashi, Koren
Kasmausk, Robb Kendrick, Tim Laman, Frans Lating, David

Listschwager, Luca Locatel, Pablo Lopes Luz, Steve McCury.
Michacl Melford. Palani Mohan, Paul Niklen, Cantn Petcr, Jim
Richardson, Ruben Salgado Escidero, Joel Sarore, Tohn
‘Stanmeyer, George tcinmetz, Mike Theis, Mark Thicssen,




